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LEGGE PROVINCIALE N. 1 DEL 3-02-1995
PROVINCIA DI TRENTO Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 1995 e pluriennale 1995- 1997 della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria)

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE N. 7 del 14 febbraio 1995 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 1 DEL 14 febbraio 1995 

Riferimenti Normativi

TESTO MODIFICATO da: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 11 del 1995 Articolo 23 
ARTICOLO 1 
Nuove autorizzazioni e riduzioni di spesa

1. Per i fini previsti dalle disposizioni indicate in corrispondenza di ciascun capitolo dello stato di previsione della spesa - tabella B - del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1995, sono autorizzati gli ulteriori stanziamenti a carico degli esercizi finanziari e per gli importi di segno positivo riportati nella tabella A annessa alla presente legge da utilizzare secondo le predette disposizioni e le eventuali modalità indicate nelle note della stessa tabella A. Nella medesima tabella A sono incluse, distintamente per capitolo, anche le nuove autorizzazioni di spesa per i fini di cui agli articoli 6, 16, 26, 31, 32 e 42 della presente legge.

2. Gli stanziamenti già autorizzati per ciascun anno da precedenti leggi provinciali per i fini previsti dalle disposizioni indicate in corrispondenza di ciascun capitolo dello stato di previsione della spesa - tabella B - del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1995, sono diminuiti, per ciascuno degli esercizi finanziari riportati, degli importi di segno negativo di cui alla medesima tabella A annessa alla presente legge e secondo le eventuali modalità indicate nelle note della stessa tabella A.

ARTICOLO 2 
Disposizioni concernenti il programma di sviluppo provinciale

1. In relazione al secondo comma dell'articolo 8 della legge provinciale 16 agosto 1980, nº 25, il programma di sviluppo provinciale per il triennio 1990- 1992, approvato con legge provinciale 12 marzo 1990, n. 7, è riferito pure al triennio 1995- 1997.

2. I progetti operativi previsti dall'articolo 6 della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, come modificato dall'articolo 4 della legge provinciale 30 luglio 1984, n. 2, possono riferirsi ad interventi da effettuare anche nell'anno 1997 nei limiti delle somme stanziate nel bilancio pluriennale 1995- 1997, e con l'osservanza delle prescrizioni del programma approvato con la citata legge provinciale 12 marzo 1990, n. 7.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano fino all'entrata in vigore della legge provinciale concernente l'approvazione del nuovo programma di sviluppo provinciale e comunque non oltre il 31 dicembre 1995.

Riferimenti Normativi

RIFERIMENTO INTERPRETATIVO: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 7 del 1990 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 7 del 1979 Articolo 6 
ARTICOLO 3 
Modifica alla legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, concernente << Disciplina dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della provincia autonoma di Trento >>

1. Dopo l'articolo 26 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 è inserito il seguente:

<< Art. 26 bis Clausola contrattuale relativa agli enti funzionali, alle aziende e alle agenzie della Provincia

1. Ferma restando la normativa vigente in ordine alla scelta del contraente, nei bandi di gara o nella deliberazione a contrarre mediante trattativa privata relativi all'acquisto di beni e alla fornitura di servizi individuati con deliberazione della Giunta provinciale è inserita nei casi, con le modalità e per i periodi stabiliti con la predetta deliberazione, apposita clausola che obbliga l'impresa aggiudicatrice, od il contraente nei casi di trattativa privata, ad applicare le medesime condizioni contrattuali stabilite per l'acquisto dei medesimi beni o per la fornitura dei medesimi servizi, nei confronti degli enti funzionali, delle agenzie e delle aziende della Provincia medesima che lo richiedano. >>

ARTICOLO 4 
Abrogato dalla Legge provinciale 12 maggio 2004, n. 4
ARTICOLO 5 
Integrazione degli atti di regolamentazione delle concessioni di servizi pubblici o di interesse provinciale

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta provinciale promuove l'integrazione degli atti di regolamentazione delle concessioni di servizi pubblici o di interesse provinciale, comunque denominati, al fine di prevedere l'obbligo dei concessionari di osservare anche le direttive emanate dalla Giunta provinciale relative agli indirizzi programmatici che informano l'azione di governo della Provincia.

ARTICOLO 6 
ARTICOLO 7 

Disposizioni in materia di canoni di concessione

1.   La misura dei canoni, dei proventi, dei diritti e degli indennizzi comunque dovuti per l'utilizzazione dei beni del demanio o del patrimonio della Provincia, può essere periodicamente adeguata sulla base del provvedimento di cui al comma 2 fino alla misura massima stabilita sulla base delle leggi dello Stato e dei relativi provvedimenti attuativi.

2.   La Giunta provinciale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria provinciale, provvede a stabilire i criteri per la rideterminazione della misura dei canoni, dei proventi, dei diritti e degli indennizzi nei limiti di cui al comma 1, ivi compresa la misura minima dei canoni non disciplinati da apposite disposizioni legislative, compresi quelli dovuti a titolo ricognitorio. Con il medesimo provvedimento la Giunta provinciale può istituire sovracanoni per particolari categorie di utilizzo dei beni demaniali e patrimoniali stabilendone i criteri di determinazione nei limiti dei corrispondenti sovracanoni disposti sulla base della legislazione statale. Il provvedimento della Giunta provinciale stabilisce anche da quando decorre l'applicazione delle misure rideterminate dei predetti canoni, proventi, diritti e indennizzi.

3.   Nel caso in cui le maggiorazioni dei canoni operate ai sensi dei commi 1 e 2 siano considerate eccessive, gli interessati possono chiedere, entro tre mesi dalla richiesta del canone maggiorato, la risoluzione del rapporto, restituendo contestualmente il bene.

4.   Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 7, commi 2 bis e 3, della legge provinciale 28 gennaio 1991, n. 2.

4 bis. Con decorrenza dal 1° gennaio 2001, le disposizioni sui canoni stabilite dal presente articolo si applicano anche alle utenze di grandi derivazioni a scopo idroelettrico. Antecedentemente alla predetta data, resta fermo l'obbligo del pagamento del canone di concessione nella misura stabilita dalle norme statali per le utenze di grandi derivazioni a scopo idroelettrico.

5.   Per l'anno 1995 il termine di cui al comma 2 è fissato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Per le concessioni rilasciate a decorrere dal 1° gennaio 1995, prima dell'adozione della deliberazione della Giunta provinciale di cui al comma 2, non si procede alla rideterminazione del canone per l'anno 1995 a condizione che il maggior importo dovuto a seguito della rideterminazione sia inferiore a lire 100.000 *
(*   Articolo così modificato dall'art. 26 della l.p. 22 marzo 2001, n. 3 e dall'art. 25 della l.p. 28 dicembre 2009, n. 19. L'articolo ha subito ulteriori modificazioni da parte dall'art. 24, comma 4 della l.p. 29 dicembre 2006, n. 11; l'efficacia delle modificazioni, però, è subordinata al verificarsi della condizione indicata dal medesimo comma: fino al suo verificarsi, quindi, le modificazioni in parola non saranno incluse nel testo della legge. Vedi anche l'art. 62, comma 6 della l.p. 19 febbraio 2002, n. 1. 

ARTICOLO 8 
Disposizioni in materia di tasse provinciali sulle concessioni non governative

1. A decorrere dal 1 gennaio 1996 gli importi delle tasse provinciali sulle concessioni non governative di cui all'articolo 29 della legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23, sono aumentati del 50 per cento.

2. L'annullamento di cui al comma 1 si applica alle tasse di rilascio, di rinnovo, per il visto, per la vidimazione e a quelle annuali relative ad atti amministrativi emanati, rinnovati, sottoposti a visto o vidimazione con efficacia per periodi decorrenti posteriormente al 31 dicembre 1995, ovvero relative ad atti amministrativi aventi validità ultrannuale, soggetti a tassa annuale a decorrere dal 1 gennaio 1996. Gli importi delle tasse vanno arrotondati alle mille lire superiori.

3. Per le autorizzazioni di cui all'articolo 31, comma 1, lettera b) del regolamento di esecuzione della legge provinciale 22 dicembre 1983, n. 46, approvato con decreto del presidente della Giunta provinciale 13 dicembre 2984, n. 18- 13/ Leg come sostituito da ultimo dall'articolo 2 del decreto del presidente della Giunta provinciale 26 novembre 1993, n. 23- 102/ Leg, con effetto dalla data di cui al comma 1, la tassa annuale di cui alla voce nº 42 della tariffa delle tasse sulle concessioni non governative annessa alla legge regionale 29 dicembre 1975, n. 14, è dovuta nell'ammontare stabilito dalla relativa tariffa, come adeguato ai sensi del comma 1, indipendentemente dal numero delle autorizzazioni in essere.

ARTICOLO 9 
Modifica alla legge provinciale 13 aprile 1981, n. 6, concernente << Istituzione del servizio statistica della Provincia di Trento >>

1. Il secondo comma dell'articolo 23 della legge provinciale 13 aprile 1981, n. 6 è sostituito dal seguente:

<< Le spese per il personale provinciale assegnato al servizio, ad eccezione di quello di cui all'articolo 19, primo comma, lettera f), sono assunte dalla Giunta provinciale a carico del bilancio della Provincia. La Giunta provinciale può autorizzare l'assunzione a carico dei componenti stanziamenti del bilancio della provincia delle spese per la sede, per i mobili e per le attrezzature, nonchè quelle per la fornitura dei beni e servizi che vengono assicurati alle strutture provinciali con carattere di generalità . >>

ARTICOLO 10 
Modifica alla legge provinciale 16 giugno 1983, n. 19, concernente << Organizzazione degli interventi di politica del lavoro >>

1. Il secondo comma dell'articolo 16 della legge provinciale 16 giugno 1983, n. 19 è sostituito dal seguente:

<< Le spese per il personale provinciale assegnato all'agenzia, ad eccezione di quello con contratto d'opera, sono assunte dalla Giunta provinciale a carico del bilancio della Provincia. La Giunta provinciale può autorizzare l'assunzione a carico dei competenti stanziamenti del bilancio della Provincia delle spese per la sede, per i mobili e per le attrezzature, nonchè quelle per la fornitura dei beni e servizi che vengono assicurati alle strutture provinciali con carattere di generalità . >>

Riferimenti Normativi

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 19 del 1983 Articolo 16 
ARTICOLO 11 
Modifica alla legge provinciale 4 agosto 1986, n. 21, concernente << Nuova organizzazione della promozione turistica della Provincia autonoma di Trento >>

1. Il secondo comma dell'articolo 21 della legge provinciale 4 agosto 1986, n. 21 è sostituito dal seguente:

<< Le spese per il personale provinciale assegnato all'azienda provinciale sono assunte dalla Giunta provinciale a carico del bilancio della Provincia.

La Giunta provinciale può autorizzare l'assunzione a carico dei competenti stanziamenti del bilancio della Provincia delle spese per la sede, per i mobili e per le attrezzature, nonchè quelle per la fornitura dei beni e servizi che vengono assicurati alle strutture provinciali con carattere di generalità . >>

Riferimenti Normativi

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 21 del 1986 Articolo 21 
ARTICOLO 12 
Modifiche alla legge provinciale 22 agosto 1988, n. 26, concernente << Norme in materia di servizi antincendi >>

1. Il comma 3 dell'articolo 2 della legge provinciale 22 agosto 1988, n. 26 è sostituito dal seguente:

<< 3. Le spese per il personale provinciale assegnato alla Cassa sono assunte dalla Giunta provinciale a carico del bilancio della Provincia.

La Giunta provinciale può autorizzare l'assunzione a carico dei competenti stanziamenti del bilancio della provincia delle spese per la sede, per i mobili e per le attrezzature, nonchè quelle per la fornitura dei beni e servizi che vengono assicurati alle strutture provinciali con carattere di generalità . Tutte le altre spese per il funzionamento e l'attività della Cassa sono poste a carico del bilancio della Cassa medesima. >>

2. Il comma 6 dell'articolo 10 della legge provinciale 22 agosto 1988, n. 26 è sostituito dal seguente:

<< 6. Il bilancio annuale di previsione è inviato alla Giunta provinciale per l'approvazione entro il 30 novembre dell'anno precedente a quello cui esso si riferisce. >>

3. Dopo l'articolo 12 della legge provinciale 22 agosto 1988, n. 26 è inserito il seguente:

<< Art. 12 bis Cessione gratuita di beni mobili ed attrezzature

1. La Giunta provinciale è autorizzata a cedere gratuitamente ai soggetti di cui all'articolo 17, comma 1, i beni in dotazione al corpo permanente dei vigili del fuoco di Trento, ritenuti non più indispensabili per il funzionamento del medesimo. >>

Riferimenti Normativi

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 26 del 1988 Articolo 2 
MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 26 del 1988 Articolo 10 
AGGIUNTA: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 26 del 1988 Articolo 12 
ARTICOLO 13 
Modifica all'articolo 34 della legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23, riguardante l'istituzione dell'Agenzia provinciale per l'assistenza e la previdenza integrativa

1. Il primo periodo del comma 7 dell'articolo 34 della legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23, è sostituito dai seguenti: << Le spese per il personale provinciale assegnato all'agenzia sono assunte dalla Giunta provinciale a carico del bilancio della provincia. La Giunta provinciale può autorizzare l'assunzione a carico dei competenti stanziamenti del bilancio della provincia delle spese per la sede, per i mobili e per le attrezzature, nonchè quelle per la fornitura dei beni e servizi che vengono assicurati alle strutture provinciali con carattere di generalità . >>

Riferimenti Normativi

MODIFICA TESTUALE: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 23 del 1993 Articolo 34 
ARTICOLO 14 
Modifiche alla legge provinciale 16 luglio 1990, n. 21, concernente << Interventi per lo sviluppo e la promozione delle attività sportive >>

1. Dopo l'articolo 4 della legge provinciale 16 luglio 1990, n. 21, è inserito il seguente:

<< Art. 4 bis

1. La Giunta provinciale può concedere alle associazioni sportive che svolgono attività a carattere dilettantistico contributi in misura non superiore al 60 per cento della spesa ammissibile risultante dai programmi di attività promozionale e per l'attività sportiva da realizzare in ambito interregionale nazionale ed internazionale, con particolare riguardo alle società che favoriscono la crescita dello sport in provincia di Trento e che valorizzano in prevalenza atleti trentini. >> OMISSIS 3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con gli stanziamenti già autorizzati per i fini di cui all'articolo 4 della legge provinciale 16 luglio 1990, n. 21 (capitolo 23100).

2. La lettera d) del comma 1 dell'articolo 10 della legge provinciale 16 luglio 1990, n. 21, è sostituita dalla seguente:

<< d) i criteri per la determinazione delle agevolazioni di cui agli articoli 2, 3, 4 e 4 bis da definirsi tenendo conto anche delle risorse proprie dei soggetti beneficiari; >>.

3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con gli stanziamenti già autorizzati per i fini di cui all'articolo 4 della legge provinciale 16 luglio 1990, n. 21 (capitolo 23100).

ARTICOLO 14 
3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con gli stanziamenti già autorizzati per i fini di cui all'articolo 4 della legge provinciale 16 luglio 1990, n. 21 (capitolo 23100).

ARTICOLO 15 
Abrogazione della legge provinciale 7 gennaio 1992, n. 1

1. La legge provinciale 7 gennaio 1992, n. 1, concernente << Interventi della Provincia autonoma di Trento per favorire, in collaborazione con il Consiglio nazionale delle ricerche, la ricerca scientifica nei settori di competenza della Provincia medesima >> è abrogata.

ARTICOLO 16 
Partecipazione al consorzio di cui alla legge provinciale 2 novembre 1993, n. 29, concernente << Norme per favorire la collaborazione tra la Provincia e l'Università degli studi di Trento,

1. Ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della legge provinciale 2 novembre 1993, n. 29, l'importo della partecipazione della provincia è fissato per il triennio 1995- 1997 in lire 150.000.000.

2. Per i fini di cui al presente articolo è autorizzata al capitolo 21951, con la tabella A di cui all'articolo 1 della presente legge, la spesa di lire 50.000.000 per ciascuno degli esercizi finanziari 1995, 1996 e 1997.

ARTICOLO 17 
Modifica all'articolo 16 della legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3, riguardante disposizioni in materia di mutui per il finanziamento di investimento pubblici

1. Al comma 1 dell'articolo 16 della legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3, come da ultimo modificato dall'articolo 6 della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 4, è aggiunto il seguente periodo: << Le medesime disposizioni si applicano anche alle società controllate per una quota di capitale superiore al 50 per cento da società a prevalente partecipazione pubblica per la provvista delle risorse creditizie necessarie per il finanziamento degli interventi ammessi nei piani e nei programmi previsti dalle leggi provinciali di settore. >> 2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con i limiti di impegno già autorizzati per i fini di cui all'articolo 16 della legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3 (capº 11265).

ARTICOLO 18 
Modifica all'articolo 17 della legge provinciale 18 settembre 1989, n. 7, riguardante l'apertura di credito a favore del Mediocredito

1. Dopo il comma 10 bis dell'articolo 17 della legge provinciale 18 settembre 1989, n. 7, come introdotto dall'articolo 16, comma 1, lettera a) della legge provinciale 12 marzo 1990, n. 8, è aggiunto il seguente:

<< 10 ter. Le somme affluite al fondo di rotazione per effetto del rimborso delle quote di capitali apportati dalla provincia anche a seguito di revoca delle agevolazioni sono riversate al bilancio provinciale a cura degli istituti di credito convenzionati nei casi e con le modalità stabilite dalle convenzioni, con introito in apposito capitolo da istituire nelle partite di giro previste nella parte delle entrate per contabilità speciali. Alla successiva riassegnazione agli istituti di credito convenzionati delle somme correnti in relazione ai fabbisogni di intervento per le finalità di cui al presente articolo provvede, con proprio atto, il Presidente della Giunta provinciale. A tal fine il Presidente utilizza gli stanziamenti sui corrispondenti capitoli di uscita istituiti nelle partite di giro previste nella parte speciale delle spese per contabilità speciali. La Giunta provinciale è autorizzata a stipulare appositi atti aggiuntivi alle convenzioni di cui al comma 10. >>

ARTICOLO 19 
Modifica all'articolo 3 della legge provinciale 20 gennaio 1987, n. 3, recante disposizioni per la rinegoziazione delle condizioni di onerosità dei finanziamenti assistiti da agevolazioni in conto interessi

1. Al numero 2 della lettera c) del comma 2 dell'articolo 3 della legge provinciale 20 gennaio 1987, n. 3, le parole: <<, fino ad un massimo di un punto percentuale >> sono sostituite dalle seguenti:

<<, di una aliquota percentuale stabilita dalla Giunta provinciale >>.

ARTICOLO 20 
Abrogazioni di norme concernenti l'affidamento di studi e ricerche nonchè l'effettuazione di attività informative e divulgative e delle relative disposizioni finanziarie

1. L'articolo 20 della legge provinciale 3 agosto 1987, n. 13, concernente << Interventi per lo sviluppo e la qualificazione dell'artigianato >> è abrogato.

2. L'articolo 35 nonies, come introdotto dall'articolo 1 della legge provinciale 23 novembre 1987, n. 29, e l'articolo 84 della legge provinciale 3 aprile 1981, n. 4, concernente << provvedimenti organici o per il settore industriale e per la salvaguardia e l'incremento dell'occupazione >> sono abrogati.

3. Per l'organizzazione della conferenza triennale di cui all'articolo 12 quater della legge provinciale 23 novembre 1978, n, 48, concernente << provvedimenti per il potenziamento delle aree forestali e delle loro risorse >>, come aggiunto dall'articolo 8 della legge provinciale 27 agosto 1992, n. 16, si utilizzano i fondi già costituiti in bilancio per i fini di cui all'articolo 4 della legge provinciale 31 agosto 1987, n. 19.

4. Gli articoli 36 bis, 36 ter e 36 quater della legge provinciale 23 novembre 1978, n. 48, concernente << Provvedimenti per il potenziamento delle aree forestali e delle loro risorse >>, come aggiunti rispettivamente dagli articoli 22, 23 e 24 della legge provinciale 27 agosto 1992, n. 16, sono abrogati.

5. Sono fatti salvi gli impegni di spesa assunti sugli stanziamenti già autorizzati per il finanziamento delle spese previste dagli articoli richiamati dai commi 1, 2 e 4.

6. Nelle autorizzazioni di spesa disposte per i fini di cui agli articoli di legge richiamati dai commi 1, 2 e 4 il riferimento agli articoli abrogati deve intendersi soppresso.

ARTICOLO 21 
Modifiche alla legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, concernente << Disciplina degli interventi provinciali in materia di edilizia abitativa >>

1. Il comma 2 dell'articolo 44 della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, è sostituito dal seguente:

<< 2. A favore dei soci di cooperative a proprietà indivisa aventi i requisiti previsti dall'articolo 3, comma 2, della legge regionale 22 ottobre 1988, nº 24, concernente " Norme in materia di cooperazione di solidarietà sociale" e che si trovino nelle condizioni stabilite con deliberazione della Giunta provinciale, oltre ai contributi previsti dal comma 1, lettera b), può essere concesso un ulteriore contributo in conto capitale pari al 10 per cento della spesa ammessa. La quota di mutuo non può essere superiore alla parte di spesa ammessa non coperta dal contributo in conto capitale. >> OMISSIS 4. Le disposizioni di cui all'articolo 44, comma 2, all'articolo 58, comma 5, e all'articolo 70, comma 4, della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, come rispettivamente sostituiti dai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, trovano prima applicazione in relazione alle domande presentate successivamente all'entrata in vigore della presente legge.

2. Il comma 5 dell'articolo 58 della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 è sostituito dal seguente:

<< 5. A favore di soci di cooperative a proprietà indivisa aventi i requisiti previsti dall'articolo 3, comma 2, della legge regionale 22 ottobre 1988, n. 24, concernente " Norme in materia di cooperazione di solidarietà sociale" e che si trovino nelle condizioni stabilite con deliberazione della Giunta provinciale, possono essere concessi i contributi previsti per la prima fascia di beneficiari previsti dall'articolo 55, comma 1, nonchè quelli di cui al medesimo articolo 55, comma 3. >> OMISSIS 4. Le disposizioni di cui all'articolo 44, comma 2, all'articolo 58, comma 5, e all'articolo 70, comma 4, della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, come rispettivamente sostituiti dai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, trovano prima applicazione in relazione alle domande presentate successivamente all'entrata in vigore della presente legge.

3. Il comma 4 dell'articolo 70 della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 è sostituito dal seguente:

<< 4. A favore di soci di cooperative a proprietà indivisa aventi i requisiti previsti dall'articolo 3, comma 2, della legge regionale 22 ottobre 1988, n. 24, concernente " Norme in materia di cooperazione di solidarietà sociale" e che si trovino nelle condizioni stabilite con deliberazione della Giunta provinciale, oltre ai contributi previsti dal comma 1, lettera b), può essere concesso un ulteriore contributo in conto capitale pari al 10 per cento della spesa ammessa. La quota di mutuo non può essere superiore alla parte di spesa ammessa non coperta dal contributo in conto capitale. >> 4. Le disposizioni di cui all'articolo 44, comma 2, all'articolo 58, comma 5, e all'articolo 70, comma 4, della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, come rispettivamente sostituiti dai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, trovano prima applicazione in relazione alle domande presentate successivamente all'entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 21 
4. Le disposizioni di cui all'articolo 44, comma 2, all'articolo 58, comma 5, e all'articolo 70, comma 4, della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, come rispettivamente sostituiti dai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, trovano prima applicazione in relazione alle domande presentate successivamente all'entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 22 
Modifica alla legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, concernente << Disciplina degli interventi provinciali in materia di edilizia abitativa >> e norma transitoria

1. Dopo il comma 8 bis dell'articolo 27 della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, introdotto dall'articolo 36 della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, è aggiunto il seguente:

<< 8 ter. La sospensione della revoca dell'assegnazione può essere concessa, oltre ai casi previsti al comma 6, anche nei confronti di assegnatari nel cui nucleo familiare si trovino soggetti in condizioni di grave disagio psichico, fisico e sociale e nei confronti dei quali si sia provveduto alla revoca dell'assegnazione per le motivazioni indicate dalle lettere c), d), e), f), g), h), i) e l) del comma 2. La sospensione della revoca è adottata su conforme parere dell'assessore provinciale competente in materia di edilizia abitativa, sentito l'Istituto trentino per l'edilizia abitativa. Si applicano comunque le disposizioni previste al comma 7. >> 2. Alle disposizioni del comma 8 ter dell'articolo 27 della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, come introdotto dal comma 1, sono adeguati eventuali provvedimenti di revoca già adottati e per i quali non sia intervento il rilascio dell'alloggio alla data di entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 23 
Modifiche alla legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6, concernente << Norme sulla espropriazione per pubblica utilità >>

1. L'alinea del comma 1 dell'articolo 14 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 è sostituito dal seguente:

<<

1. Per le aree edificabili l'indennità di espropriazione è determinata nella misura dell'80 per cento dell'importo risultante dal prodotto tra: >> 2. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano prima applicazione in relazione alle procedure di esproprio o asservimento iniziative, con il deposito degli atti di cui all'articolo 4 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6, successivamente all'entrata in vigore della presente legge, ovvero in relazione alle procedure espropriative abbreviate, di cui all'articolo 10, comma 2, della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6, qualora sia l'accettazione dell'indennità che l'emissione del relativo titolo di pagamento siano intervenuti successivamente all'entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 24 
Modifica alla legge provinciale 27 agosto 1982, n. 20, concernente << Disposizioni per l'applicazione delle sanzioni amministrative >>

1. Dopo il primo comma dell'articolo unico della legge provinciale 27 agosto 1982, n. 20 è aggiunto il seguente comma:

<< Qualora la norma non preveda la misura minima della sanzione, il pagamento in misura ridotta ai sensi dell'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è ammesso con esclusivo riferimento alla terza parte del massimo della sanzione medesima. >>

ARTICOLO 25 
Modifiche all'articolo 8 della legge provinciale 29 aprile 1993, n. 14, riguardante disposizioni sugli interventi per l'emergenza

1. Prima del comma 1 dell'articolo 8 della legge provinciale 29 aprile 1993, n. 14 sono inseriti i seguenti commi:

<< 01. La Provincia è autorizzata, previa consultazione con i competenti organi dello Stato, a sostenere spese per iniziative volte a fronteggiare casi di emergenza determinati da eventi naturali, calamitosi o da eccezionali situazioni di bisogno che si verifichino sul territorio italiano o in altri paesi.

02. Fermo restando il limite massimo di spesa individuato dal comma 2, gli oneri relativi all'impiego di personale, all'acquisto di beni e servizi e alla realizzazione di interventi, rientranti nelle competenze ordinarie delle strutture provinciali, possono essere assunti a valere sugli stanziamenti già autorizzati nel bilancio per le predette finalità .

Le medesime spese possono essere effettuate dalla provincia anche avvalendosi delle proprie agenzie o enti funzionali che vi provvedono utilizzando le assegnazioni di somme disposte a carico del bilancio provinciale, fatto salvo l'eventuale successivo rimborso a valere sulle autorizzazioni di spesa di cui al comma 2. >> 2. Il primo periodo del comma 1 dell'articolo 8 della legge provinciale 29 aprile 1993, n. 14 è soppresso.

3. Il comma 2 dell'articolo 8 della legge provinciale 29 aprile 1993, n. 14 è sostituito dal seguente:

<< 2. Con la legge finanziaria sono autorizzate le spese necessarie all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo; eventuali ulteriori somme possono essere prelevate dal fondo di riserva per spese impreviste con le modalità di cui all'articolo 22 della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, fino all'importo annuo di lire 500 milioni.

Il predetto limite è elevato a 1 miliardo per spese conseguenti a emergenze verificatesi sul territorio italiano. >> 4. Dopo il comma 2 dell'articolo 8 della legge provinciale 29 aprile 1993, n. 14 è inserito il seguente comma:

<< 2 bis. L'acquisto di beni e servizi o la realizzazione di interventi di cui ai commi 01 e 02 connessa a eventi calamitosi, comprovati dalla deliberazione del Consiglio dei Ministri che attesta lo stato di emergenza, può essere disposta con le modalità di cui all'articolo 8, comma 2, della legge provinciale 10 gennaio 1992, n. 2. >> 5. Le disposizioni dell'articolo 8 della legge provinciale 29 aprile 1993, n. 14, come modificate dal presente articolo, si applicano anche per fronteggiare l'emergenza conseguente agli eventi alluvionali verificatisi nella prima decade del mese di novembre 1994.

ARTICOLO 26 
Interventi straordinari di solidarietà a favore delle popolazioni del Piemonte

1. Ai fini di solidarietà con le popolazioni del Piemonte colpite dagli eventi alluvionali verificatisi nella prima decade del mese di novembre 1994 la Giunta provinciale concede alla Regione Piemonte un contributo di lire 300.000.000 da erogare ad avvenuta esecutività del provvedimento di concessione.

2. Per i fini di cui al presente articolo si utilizza una quota di lire 300.000.000 per l'esercizio finanziario 1995 dell'autorizzazione di spesa prevista nella tabella A di cui all'articolo 1 con riferimento al capitolo 84166.

ARTICOLO 27 
Disposizioni in materia di manutenzione delle strade comunali

1. Salvo quanto previsto al comma 2, con decorrenza 1 gennaio 1995 la legge regionale 16 novembre 1956, n. 19, come da ultimo modificata dall'articolo 23 della legge provinciale 28 gennaio 1991, n. 2, cessa di avere applicazione nel territorio della provincia di Trento.

2. Per l'esecuzione degli interventi approvati e finanziati antecedentemente al 1 gennaio 1995 ai sensi dell'articolo 4, comma 3, della legge regionale 16 novembre 1956, n. 19, come da ultimo modificato dall'articolo 23 della legge provinciale 28 gennaio 1991, n. 2, nonchè per l'assunzione degli eventuali oneri per l'approvazione di perizie suppletive e di variante relative ai medesimi interventi, si continuano ad applicare le disposizioni della legge regionale richiamata nel comma 1.

ARTICOLO 28 
Riferimenti Normativi

TESTO MODIFICATO da: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 2 del 1997 Articolo 21 
ARTICOLO 29 
Riferimenti Normativi

TESTO MODIFICATO da: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 1 del 1996 Articolo 19 
TESTO MODIFICATO da: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 2 del 1997 Articolo 26 
ARTICOLO 30 
Modifiche alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, concernente << Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti >>

1. Alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

1. Alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

a) all'articolo 11 le parole << lavori pubblici di competenza della provincia, >> sono sostituite dalle parole << lavori pubblici di interesse provinciale, >>;

1. Alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS b) al comma 4 dell'articolo 30 le parole << dall'assessore competente per materia >> sono sostituite dalle parole << dai soggetti competenti ai sensi dell'articolo 4 >>;

1. Alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS c) il comma 1 dell'articolo 32 è sostituito dal seguente:

<<

1. Si fa luogo ad appalto - concorso allorquando, per ragioni indicate nella deliberazione a contrarre, appaia opportuno demandare alle competenze tecnico - scientifiche degli offerenti l'elaborazione del progetto esecutivo, ovvero quanto appaia opportuna la scelta di elementi strutturali o di impianti comunque necessari alla funzionalità dell'opera o dei lavori sulla base oltrechè del prezzo anche di requisiti tecnici e qualitativi delle offerte. >>;

1. Alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS d) al comma 2 dell'articolo 33 è aggiunto il seguente periodo: << É altresì consentito il ricorso alla procedura negoziata per l'affidamento dei lavori di cui all'articolo 1, comma 3, secondo le modalità del regolamento di attuazione ivi previsto. >>;

1. Alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS e) al comma 7 dell'articolo 34 alle parole << per volontà dell'aggiudicatario >> sono aggiunte le parole << ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.

Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita non appena avvenuta l'aggiudicazione. >>;

1. Alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS f) al comma 2 dell'articolo 43 le parole << I capitolati d'appalto di cui al comma 1 >> sono sostituite dalle parole << Gli atti contrattuali di cui al comma 1 >>;

1. Alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS g) al comma 1 dell'articolo 46 le parole << ed ottemperati gli obblighi di cui alla legge 19 marzo 1990, n. 55 >> sono sostituite dalle parole << e previa verifica dell'assenza di impedimenti ai sensi della vigente normativa antimafia >>;

1. Alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS h) al comma 3 dell'articolo 55 la lettera c) è soppressa;

1. Alla legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificata dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS i) dopo il comma 7 dell'articolo 55 è aggiunto il seguente:

<< 7 bis. Il dirigente del servizio competente per materia è tenuto all'espressione dei pareri in tutte le ipotesi in cui il testo unico delle leggi sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, il relativo regolamento approvato con regio decreto 14 agosto 1920, n, 1285, il testo unico delle leggi sulle opere idrauliche approvato con regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 ed ogni altra norma in vigore attinente all'utilizzazione delle acque pubbliche ed in genere al regime del demanio idrico prescrivono che debbano pronunciarsi, nell'esercizio di funzioni consultive, il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il magistrato delle acque, il magistrato per il Po od altri organi tecnici dell'amministrazione dello Stato, nell'ambito delle competenze spettanti alla Provincia autonoma ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 e relative norme di attuazione. É in ogni caso fatta salva la competenza del comitato tecnico - amministrativo di cui all'articolo 56 per i pareri previsti al presente comma concernenti opere e lavori di importo superiore a 5.000 milioni di lire. >>

ARTICOLO 31 
Riferimenti Normativi

RIFERIMENTO INTERPRETATIVO da: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 1 del 1996 Articolo 23 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO da: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 2 del 1997 Articolo 1 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO da: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 2 del 1997 Articolo 20 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO da: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 1 del 1998 Articolo 1 
ARTICOLO 32 
Disposizioni in materia di finanza locale

1. Ai sensi del comma 2 dell'articolo 2 della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36, concernente << Norme in materia di finanza locale >>, la quota percentuale del bilancio provinciale da assumere a riferimento per la determinazione dei trasferimenti provinciali a favore dei comuni da ripartire sui fondi di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 4 della medesima legge provinciale è fissata per l'esercizio 1995 nel 11,96 per cento.

2. Per l'anno 1995 il fondo perequativo di cui all'articolo 6 della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36, è stabilito nell'importo di lire 120.459.000.000.

3. Per l'anno 1995 il fondo per il sostegno di specifici servizi comunali di cui all'articolo 6 bis della legge provinciale 15 novembre 1993, nº 36, come introdotto dall'articolo 31 della presente legge, è stabilito nell'importo di lire 20.080.000.000.

4. Per l'anno 1995 il fondo per lo sviluppo degli investimenti minori di cui all'articolo 17 della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36, come modificato dall'articolo 31 della presente legge, è determinato in lire 75.500.000.000. Per l'anno 1995 una quota del fondo pari a lire 3.000.000.000 è utilizzata per i fini di cui al comma 4 ter del medesimo articolo 17.

5. Per l'anno 1995 il fondo ammortamento mutui di cui all'articolo 19 della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36, è determinato nell'importo complessivo di lire 36.400.000.000.

6. Per i fini di cui all'articolo 31, comma 3 della presente legge e ai commi 2 e 3 del presente articolo è autorizzata al capitolo 11230, con la tabella A di cui all'articolo 1, l'ulteriore spesa di lire 16.000.000.000 a carico dell'esercizio finanziario 1995.

7. Per i fini di cui al comma 4 del presente articolo è autorizzata al capitolo 11240, con la tabella A di cui all'articolo 1, l'ulteriore spesa di lire 11.150.000.000 a carico dell'esercizio finanziario 1995.

8. Per i fini di cui al comma 5 del presente articolo è autorizzato al capitolo 11261, con la tabella A di cui all'articolo 1, il limite d'impegno di lire 1.000.000.000 per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1995 al 2204.

9. Per i fini di cui alle disposizioni richiamate ai commi 6 e 7 è autorizzata per ciascuno degli anni 1996 e 1997, con la tabella A di cui all'articolo 1, la seguente spesa:

a) al capitolo 11230 lire 259.000.000.000;

b) al capitolo 11240 lire 70.500.000.000.

ARTICOLO 33 
Disposizioni finanziarie per l'utilizzo dei fondi della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, concernente << Nuove norme per lo sviluppo della montagna >>

1. Per l'anno 1995 i comprensori provvedono all'utilizzo dei fondi loro spettanti, ai sensi dell'articolo 16 della legge provinciale 7 dicembre 1973, n. 62, esclusivamente per la concessione dei contributi in conto capitale previsti dall'articolo 8 della legge provinciale 15 gennaio 1993, n. 1, secondo le disposizioni dell'articolo 5 della medesima legge provinciale.

ARTICOLO 34 
Indennità di carica per gli amministratori comprensoriali

1. Per il triennio 1995- 97 l'indennità di carica spettante al presidente ed agli assessori comprensoriali, prevista dall'articolo 15 della legge provinciale 20 luglio 1981, n. 10, non può superare il 20 per cento dell'importo massimo attribuibile al sindaco e rispettivamente agli assessori di un comune con popolazione corrispondente a quella residente nel territorio del comprensorio.

2. Per il triennio 1995- 97 nel caso in cui l'amministratore comprensoriale ricopra altre cariche presso enti pubblici, l'ammontare dell'indennità prevista dall'articolo 15, primo comma, della legge provinciale 20 luglio 1981, n. 10, è rideterminato in modo che la somma delle indennità percepite per le cariche pubbliche ricoperte non superi il 60 per cento dell'importo massimo attribuibile al sindaco e rispettivamente agli assessori di un comune con popolazione corrispondente a quella residente nel territorio del comprensorio. La rideterminazione è operata in modo da assicurare un importo dell'indennità di carica di amministratore comprensoriale comunque non inferiore al 15 per cento dell'importo massimo attribuibile.

ARTICOLO 35 
Modifiche alla legge provinciale 16 gennaio 1982, n. 2, concernente << Finanziamento del servizio sanitario provinciale >>

1. Alla legge provinciale 16 gennaio 1982, nº 2, come modificata da ultimo dalla legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 5, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

1. Alla legge provinciale 16 gennaio 1982, nº 2, come modificata da ultimo dalla legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 5, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:

<< Art. 1

1. Al finanziamento delle funzioni del servizio sanitario si provvede con il fondo sanitario provinciale, 2. Il fondo è iscritto in appositi capitoli dello stato di previsione della spesa della provincia, distintamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, nella misura necessaria per lo svolgimento delle funzioni del servizio sanitario provinciale ed in coerenza con le indicazioni della programmazione provinciale.

3. Ai sensi del quarto comma dell'articolo 27 della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, come sostituito dall'articolo 44, comma 9, della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 4, con deliberazione della Giunta provinciale da registrarsi alla Corte dei conti possono essere disposti storni di fondi relativamente agli stanziamenti di competenza e a quelli di cassa limitatamente ai capitoli di spesa a carico del fondo sanitario provinciale di parte corrente. >>;

1. Alla legge provinciale 16 gennaio 1982, nº 2, come modificata da ultimo dalla legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 5, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS b) l'articolo 2 è sostituito dal seguente:

<< Art. 2

1. Il filo sanitario provinciale è alimentato dai contributi sanitari e dalle altre somme ad essi connesse, attribuiti alla Provincia ai sensi dell'articolo 11, comma 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, nonchè dalle altre assegnazioni dello Stato destinate al settore sanitario spettanti alla Provincia in applicazione dell'articolo 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386. Il fondo medesimo è altresì alimentato da eventuali entrate compensative e correttive della spesa, dalle entrate connesse con l'erogazione dell'assistenza sanitaria e da altre risorse del bilancio provinciale.

2. Con leggi provinciali sono stabiliti ulteriori apporti aggiuntivi al fondo sanitario di cui al comma 1 per oneri da porre a carico del bilancio della Provincia per l'erogazione di prestazioni di assistenza sanitaria aggiuntiva previste da specifiche leggi provinciali. >>;

1. Alla legge provinciale 16 gennaio 1982, nº 2, come modificata da ultimo dalla legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 5, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS c) l'articolo 3 è abrogato:

1. Alla legge provinciale 16 gennaio 1982, nº 2, come modificata da ultimo dalla legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 5, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS d) al primo comma dell'articolo 10 è aggiunto il seguente periodo: << Deve comunque essere consentita una separata rappresentazione in bilancio della spesa derivante da prestazioni di assistenza sanitaria aggiuntiva previste da specifiche leggi provinciali. >>;

1. Alla legge provinciale 16 gennaio 1982, nº 2, come modificata da ultimo dalla legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 5, sono apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

OMISSIS e) dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:

<< Art. 11 bis

1. Per il fondo sanitario provinciale di parte corrente sono disposti annualmente appositi stanziamenti con legge di bilancio, tenuto conto degli apporti aggiuntivi di cui al comma 2 dell'articolo 2. >>

ARTICOLO 36 
Modifica alla legge provinciale 5 novembre 1991, n. 23, concernente << Norme transitorie per l'esercizio delle funzioni in materia di igiene e sanità pubblica >>

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 54 della legge provinciale 5 novembre 1991, n. 23 è inserito il seguente:

<< 1 bis. Ha titolo all'iscrizione nei ruoli nominativi provinciali anche il personale di ruolo contemplato al comma 1 che sia stato adibito all'esercizio delle funzioni ivi indicate successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, purchè i relativi provvedimenti di nomina siano stati adottati anteriormente alla data predetta. >> 2. L'iscrizione nei ruoli nominativi provinciali disposta ai sensi del comma 1 ha effetto dal primo giorno del mese successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede con le disponibilità del fondo sanitario provinciale di cui alla legge provinciale 16 gennaio 1982, n. 2, e successive modificazioni (capp.

32113 - 32114).

ARTICOLO 37 
Modifica all'articolo 24 della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 4, riguardante disposizioni per la fornitura di prodotti galenici magistrali e di vaccini

1. Al comma 1 dell'articolo 24 della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 4 sono aggiunti i seguenti periodi: << Sono esentati dalla predetta partecipazione alla spesa i soggetti portatori di patologie per le quali l'assunzione in via continuativa di determinati prodotti galenici magistrali rivesta significato terapeutico essenziale. Le patologie e i prodotti galenici sopra menzionati sono individuati con deliberazione della Giunta provinciale. >> 2. Al maggior onere conseguente alla minore entrata derivante dal presente articolo si fa fronte con le autorizzazioni di spesa già disposte per i fini di cui all'articolo 24 della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 4 (cap. 32102).

ARTICOLO 38 
Modifiche alla legge provinciale 12 luglio 1991, n. 14, concernente << Ordinamento dei servizi socio - assistenziali in provincia di Trento >>

1. Alla legge provinciale 12 luglio 1991, n. 14, come modifica con la legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3 sono apportate le seguenti modifiche:

1. Alla legge provinciale 12 luglio 1991, n. 14, come modifica con la legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3 sono apportate le seguenti modifiche:

a) l'alinea del comma 1 dell'articolo 14 è sostituito dal seguente:

<<

1. La Giunta provinciale per l'attuazione degli interventi previsti dal piano provinciale socio - assistenziale determina con proprie deliberazioni: >>;

1. Alla legge provinciale 12 luglio 1991, n. 14, come modifica con la legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3 sono apportate le seguenti modifiche:

OMISSIS b) l'articolo 18 è sostituito dal seguente:

<< Art. 18 Compiti del Comitato provinciale per la programmazione socio - assistenziale

1. Il Comitato provinciale per la programmazione socio - assistenziale esprime pareri e formula proposte in ordine:

a) all'impostazione del piano provinciale socio - assistenziale;

b) allo stato di attuazione del piano provinciale socio - assistenziale e alla soluzione dei problemi emersi.

2. Ai fini di ottemperare ai compiti di cui alle lettere a) e b) del comma 1, il Comitato provinciale per la programmazione socio - assistenziale, almeno una volta all'anno, convoca i responsabili delle strutture organizzative di cui al comma 1 dell'articolo 20 assieme alle associazioni del volontariato e ai soggetti privati convenzionati che concorrono alla realizzazione del piano.

3. Oltre che nei casi previsti dalla legge, la Giunta provinciale può chiedere il parere del comitato ogni qualvolta lo ritenga opportuno. >>;

1. Alla legge provinciale 12 luglio 1991, n. 14, come modifica con la legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3 sono apportate le seguenti modifiche:

c) il comma 1 dell'articolo 38 è sostituito dal seguente:

<<

1. Al fine di realizzare gli interventi di promozione sociale di cui alle lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 23 e quelli integrativi o sostitutivi di funzioni proprie del nucleo familiare previsti dall'articolo 25 e dall'articolo 31 l'ente gestore può stipulare convenzioni con enti pubblici, associazioni, fondazioni, cooperative con particolare riguardo a quelle di solidarietà sociale e di servizi sociali, organizzazioni di volontariato ed altre istituzioni private che perseguano finalità socio - assistenziali; ove si tratti di soggetti privati, essi devono risultare iscritti nel registro di cui all'articolo 39. >>;

d) al comma 3 dell'articolo 38 è aggiunto il seguente periodo: << Analoghe disposizioni possono essere adottate, previe opportune intese, dai predetti enti o soggetti allo scopo di favorire l'utilizzo integrato del rispettivo personale nell'ambito dei servizi gestiti dai diversi enti o soggetti convenzionati. >>

ARTICOLO 39 
Modifiche alla legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17, concernente << Interventi organici in materia di agricoltura >> ed alla legge provinciale 26 novembre 1976, n. 39, concernente << Provvedimenti per la ristrutturazione e lo sviluppo dell'agricoltura trentina >> in materia di aiuti per il primo insediamento

1. L'articolo 26 della legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17, come modificato da ultimo dall'articolo 41 della legge provinciale 7 aprile 1992, n. 14 è sostituito dal seguente:

<< Art. 26 Aiuti per il primo insediamento

1. Ai giovani di età compresa fra i diciotto ed i quaranta anni possono essere concessi gli aiuti speciali per il primo insediamento di cui all'articolo 10 del regolamento CEE n. 2328/ 91.

2. La Giunta provinciale con la deliberazione di cui all'articolo 4 stabilisce i criteri e le modalità per la concessione degli aiuti per il primo insediamento. >> 2. Le modificazioni apportate dal comma 1 all'articolo 26 della legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17, trovano applicazione anche per le domande presentate prima dell'entrata in vigore della presente legge, per l'ammissione ad agevolazione nell'esercizio 1995.

3. Abrogato dalla legge 27/12/10, n. 27.
4. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo si fa fronte con le autorizzazioni di spesa già disposte per i fini di cui all'articolo 26 della legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17 (cap. 41177).

ARTICOLO 40 
Modifiche alla legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17, concernente << Interventi organici in materia di agricoltura >>

1. Il primo comma dell'articolo 48 della legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17 è sostituito dal seguente:

<< Allo scopo di diminuire i danni provocati dalle avversità atmosferiche, con particolare riguardo alle grandinate, mediante l'attuazione della difesa attiva, ancorchè a carattere sperimentale, e passiva delle produzioni agricole intensive o pregiate, ai consorzi di produttori agricoli di cui all'articolo 10 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, può essere concesso un contributo fino alla misura massima del 25 per cento a copertura della spesa complessiva sostenuta per la gestione della cassa sociale. >> 2. Il terzo ed il quarto comma dell'articolo 48 della legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17, come sostituiti da ultimo dall'articolo 114 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18, sono ulteriormente sostituiti dai seguenti:

<< Ai consorzi di cui al primo comma, che attuino la difesa passiva anche per i danni che derivano da avversità atmosferiche di carattere eccezionale alle colture agricole non ricomprese nel decreto del Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali di cui all'articolo 9, comma 2, della legge 14 febbraio 1992, n. 185, per i danni al bestiame non previsti dall'articolo 6 della legge medesima, ma ritenuti importanti per l'economia agricola provinciale, nonchè per i danni che derivano ai soggetti di cui all'articolo 2, primo comma, n. 5), della presente legge a seguito delle predette avversità atmosferiche, può essere concesso un contributo sino al 70 per cento della spesa ritenuta ammissibile. Il medesimo contributo può essere altresì concesso ai predetti soggetti che attuino la difesa passiva per i danni che derivano dalle suddette avversità agli impianti produttivi delle colture agricole e alle strutture produttive per l'ortofloricoltura.

Con la deliberazione di cui all'articolo 4 la Giunta provinciale determina le modalità di applicazione degli interventi di cui al terzo comma. >> 3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con le autorizzazioni di spesa già disposte per i fini di cui all'articolo 48 della legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17 (cap. 41907).

ARTICOLO 41 
Modifiche alla legge provinciale 15 dicembre 1972, n. 28, concernente << Provvedimenti per promuovere e potenziare gli impianti delle cooperative agricole e le opere di miglioramento fondiario >>

1. All'articolo 1 della legge provinciale 15 dicembre 1972, n. 28, come da ultimo modificato dall'articolo 115 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18, dopo il primo comma è aggiunto il seguente:

<< Al fine di favorire i processi di adeguamento della dimensione e della struttura patrimoniale e finanziaria delle cooperative agricole possono inoltre essere agevolati i processi di concentrazione produttiva e commerciale e le operazioni di acquisizione dirette a favorire i medesimi processi, ivi compresa l'acquisizione di quote di maggioranza in imprese agro - alimentari organizzate in forma di società di capitali. In tali casi la misura massima dei contributi è ridotta all'8 per cento. >> 2. All'articolo 2 della legge provinciale 15 dicembre 1972, n. 28, come da ultimo modificato dall'articolo 116 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18, dopo il numero 6) del comma 1 è aggiunto il seguente:

<< 6 bis) alle società di capitali che hanno per oggetto sociale esclusivo o prevalente iniziative di cui all'articolo 1 e che siano partecipate da società cooperative e loro consorzi i quali, singolarmente o in maniera associata, detengano almeno il 51 per cento delle quote di capitale e siano iscritti al registro delle cooperative di cui alla legge regionale 29 gennaio 1954 n. 7. >> 3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con le autorizzazioni di spesa già disposte e i limiti di impegno già autorizzati per i fini di cui all'articolo 1, primo e terzo comma della legge provinciale 15 dicembre 1972, n. 28 (cap. 41553 - 41555).

ARTICOLO 42 
Disposizioni per l'attuazione del regolamento CEE n. 2079/ 92

1. Al fine di consentire l'attuazione del regolamento CEE n. 2079/ 92 del 30 giugno 1992, che prevede l'istituzione di un regime comunitario di aiuti al prepensionamento in agricoltura, la Giunta provinciale con la deliberazione di cui all'articolo 4 della legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17, fissa i criteri e le modalità per la concessione delle agevolazioni previste dal predetto regolamento.

2. Per la concessione e liquidazione delle agevolazioni di cui al comma 1 si osservano le disposizioni, in quanto applicabili, di cui agli articoli 12 e 16 della legge provinciale 31 agosto 1981, n. 17.

3. Per i fini di cui al presente articolo è autorizzata al capitolo 41164, con la tabella A di cui all'articolo 1 della presente legge, la spesa di lire 50.000.000 per ciascuno degli esercizi finanziari 1995, 1996 e 1997.

ARTICOLO 43 
Modifica alla legge provinciale 3 settembre 1987, n. 21, concernente << Ordinamento della formazione professionale >>

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 11 della legge provinciale 3 settembre 1987, n. 21 è aggiunto il seguente:

<< 3 bis. Le modalità dell'intervento finanziario di cui alla lettera g) del comma 2 possono prevedere, in luogo della presentazione della documentazione di spesa, la possibilità di effettuare la rendicontazione delle attività finanziate sulla basse di una apposita deliberazione dell'organo competente, riportante pure le risultanze economico - finanziarie delle attività realizzate, secondo la certificazione effettuata dal collegio dei sindaci ovvero dal collegio dei revisori dei conti, qualora almeno il presidente del predetto organo risulti scelto tra gli iscritti nel registro di cui all'articolo 2397 del Codice civile. Fino all'avvenuta pubblicazione del predetto registro, almeno il Presidente deve essere scelto tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti o negli albi professionali determinati dalla legge. >>

ARTICOLO 44 
Misure volte al contenimento delle assunzioni di personale della Provincia e degli enti dipendenti

1. Ai fini del contenimento della spesa corrente, a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 1995, la Giunta provinciale, fatte comunque salve le assunzioni dei vincitori dei concorsi indetti nel 1994, può procedere all'assunzione di ulteriore personale di ruolo nel limite massimo del 50 per cento delle unità di personale cessato dal servizio nel corso dell'anno 1995.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli enti dipendenti dalla Provincia secondo le modalità stabilite con le direttive della Giunta provinciale previste dall'articolo 4, comma 1.

ARTICOLO 45 
Modifica alla dotazione organica di cui all'allegato C della legge provinciale 3 settembre 1984, n. 8, riguardante << Nuove declaratorie di livello e disposizioni concernenti il personale provinciale >>

1. Ai livelli funzionali di cui alla tabella della dotazione organica costituente l'allegato C alla legge provinciale 3 settembre 1984, n. 8, come da ultimo modificato dall'articolo 17 della legge provinciale 30 agosto 1993, n. 22, sono apportate le seguenti modifiche:

a) i posti d'organico relativi al quinto livello funzionale sono diminuiti di 100 unità ;

b) i posti d'organico relativo al quarto livello ed al sesto sono aumentati rispettivamente di 60 e 40 unità .

ARTICOLO 46 
Modifiche all'articolo 37 della legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23, riguardante l'Agenzia provinciale per le relazioni sindacali

1. Al comma 1 dell'articolo 37 della legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: << L'agenzia è autorizzata a rappresentare anche gli enti dipendenti della Provincia ivi comprese le aziende di promozione turistica. >> 2. Il comma 2 dell'articolo 37 della legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23 è sostituito dal seguente:

<< 2. L'agenzia è composta da tre membri, dei quali uno con le funzioni di presidente, nominati dalla Giunta provinciale per il periodo dalla stessa stabilito in relazione al periodo di vigenza del contratto. I componenti sono scelti nell'ambito della docenza universitaria o fra esperti di riconosciuta competenza in materia di relazioni sindacali, di organizzazione e di gestione del personale, con riferimento a strutture complesse sia pubbliche che private, o di finanza pubblica. >> 3. Il comma 9 dell'articolo 37 della legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23 è sostituito dal seguente:

<< 9. Ai membri dell'agenzia è attribuita un'indennità , stabilita dalla Giunta provinciale, in misura non superiore ai due terzi dello stipendio iniziale dei dirigenti di servizio della Provincia.

Tale indennità , incrementata fino al 20 per cento per il presidente dell'agenzia, è rapportata ai periodi di effettivo impegno richiesto per le attività previste dal presente articolo. Ai componenti competono altresì i rimborsi delle spese sostenute per i viaggi anche per raggiungere la sede dell'agenzia, nella misura e secondo le modalità stabilite per i viaggi di missione dei dirigenti provinciali. >> 4. Il comma 11 dell'articolo 37 della legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23 è sostituito dal seguente:

<< 11. Per la realizzazione dei propri compiti l'agenzia si avvale del personale, dei beni e delle attrezzature assegnati dalla Giunta provinciale, nonchè della collaborazione del personale assegnato ai servizi provinciali. >> 5. Il comma 12 dell'articolo 37 della legge provinciale 3 settembre 1993, n. 23 è abrogato.

ARTICOLO 47 
Modifiche alla legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12, concernente << Nuovo ordinamento dei servizi e del personale della Provincia autonoma di Trento >>

1. Al sesto comma dell'articolo 32 della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12 è aggiunto il seguente periodo: << Qualora l'incarico di sostituzione del dirigente del servizio sia affidato a funzionario già preposto ad un ufficio incardinato in diverso servizio, la preposizione all'ufficio si intende sospesa e riprende a decorrere dalla data di scadenza dell'incarico di sostituzione del dirigente, con riferimento all'ufficio precedentemente ricoperto o ad altro ufficio della medesima area omogenea. >>

2. L'undicesimo comma dell'articolo 188 della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12, come da ultimo modificato dall'articolo 22 della legge provinciale 15 novembre 1988, n. 34, è sostituito dal seguente:

<< Per il funzionamento di ogni centro di formazione professionale è individuato un insegnante quale collaboratore del dirigente, scelto dall'assessore al personale, sentito il dirigente del servizio centri di formazione professionale. Per detti collaboratori, l'orario di insegnamento, come disciplinato dall'articolo 177, è ridotto in misura non inferiore alle 10 ore settimanali; ulteriori disposizioni sono stabilite dal regolamento di cui al terzo comma del predetto articolo 177. >>

ARTICOLO 48 
Disposizioni in materia di integrazioni di pensione a carico del bilancio provinciale

Abrogato dalla legge 27/12/10, n. 27
ARTICOLO 49 
Conferma di disposizioni in materia di trattamento economico del personale

1. Per l'anno 1995 continuano ad applicarsi per la Provincia e per gli enti funzionali, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 1, della legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3, concernente << Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria) >>.

ARTICOLO 50 
Soppressione di organi collegiali

1. Al fine di contribuire allo snellimento delle procedure ed al contenimento delle spese correnti sono soppressi gli organi collegiali elencati nell'allegata tabella B.

2. Fatto salvo quanto previsto dai commi 3 e 4, le attribuzioni degli organi di cui al comma 1 sono svolte direttamente dai servizi provinciali competenti per materia anche attraverso conferenze di servizi.

3. Le attribuzioni del Comitato tecnico provinciale per la protezione civile di cui all'articolo 2 della legge provinciale 10 gennaio 1992, n. 2, sono svolte dal Comitato tecnico - amministrativo di cui all'articolo 55 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come sostituito dall'articolo 28 della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6. A tal fine il Comitato tecnico - amministrativo assume la denominazione di << Comitato tecnico - amministrativo dei lavori pubblici e della protezione civile >>.

4. Le attribuzioni della Commissione cambio alloggi di cui all'articolo 32, comma 7, della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, sono svolte direttamente dall'Istituto trentino per l'edilizia abitativa (ITEA).

5. La legge provinciale 8 novembre 1993, n. 32, concernente: << Istituzione e ordinamento della commissione consultiva sull'attività della Giunta provinciale di vigilanza e tutela sugli enti locali >> è abrogata.

ARTICOLO 51 
Modifiche alla legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28, concernente << Disciplina della valutazione dell'impatto ambientale e ulteriori norme di tutela dell'ambiente >>

1. L'articolo 13 della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28, è sostituito dal seguente:

<< Art. 13 Iniziative in materia di ecologia

1. La Giunta provinciale approva appositi programmi con i quali sono individuate le iniziative e gli interventi in materia di ecologia da attuare ai sensi dell'articolo 14, che comportino oneri a carico del bilancio provinciale. I programmi sono formulati secondo criteri di compatibilità con le risorse disponibili e determinano le caratteristiche e le priorità degli interventi, la loro presumibile durata, nonchè i soggetti preposti alla loro esecuzione. I programmi possono avere durata anche pluriennale, comunque non superiore al triennio, e possono essere aggiornati per la parte restante del periodo di riferimento.

2. Le proposte di programma di cui al comma 1 sono formulate dal dipartimento nel quale è raggruppato il servizio protezione ambiente, sentito il comitato provinciale per l'ambiente e - ove riconosciuto opportuno - le altre strutture provinciali interessate. >>

2. Il comma 2 dell'articolo 14 della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28 è sostituito dal seguente:

<< 2. Le iniziative e gli interventi di cui all'articolo 13 possono essere realizzati dalla Provincia, ovvero mediante la concessione di contributi, fino alla copertura della spesa ammissibile, dai comprensori, dai comuni - anche nell'ambito delle forme collaborative previste dalla normativa regionale sull'ordinamento dei comuni - nonchè da altri enti pubblici. >>

ARTICOLO 52 
Riferimenti Normativi

TESTO MODIFICATO da: Legge Regionale TRENTO (Prov.) Numero 1 del 1996 Articolo 6 
ARTICOLO 53 
Disposizioni in materia di servizi di mensa per il personale provinciale

1. dopo il comma 4 dell'articolo 51 della legge provinciale 23 febbraio 1990, n. 6 sono inseriti i seguenti:

<< 4 bis. Nel caso in cui il personale è ammesso alla fruizione del servizio alternativo di mensa con deliberazione della Giunta provinciale sono stabiliti i concorsi dovuti dal personale e dall'amministrazione, con riferimento all'entità dei concorsi sulle spese di gestione previsti dal comma 4 per i servizi di mensa gestiti nelle strutture all'uopo realizzate o attrezzate dalla Provincia.

4 ter. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 4 bis si applicano a tutto il personale dipendente dalla Provincia, contemplato dalla legge provinciale 30 marzo 1989, n. 1, ivi incluso il personale tenuto per disposizione di servizio a consumare il pasto usufruendo dei servizi di mensa apprestati sul posto di lavoro. Per quest' ultimo personale i contratti collettivi di lavoro disciplinano le misure del concorso al costo del pasto, determinandolo in misura comunque non inferiore al 70 per cento del concorso posto a carico del restante personale per i servizi di mensa apprestati dalla Provincia a suo diretto carico. >> 2. Le disposizioni di cui al comma 4 bis dell'articolo 51 della legge provinciale 23 febbraio 1990, n. 6, come introdotto dal presente articolo, si applicano assicurando comunque al personale un trattamento non inferiore a quello goduto all'entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 54 
Disposizioni in materia di indennità premio di servizio

Abrogato dalla legge 27/12/10, n. 27
ARTICOLO 55 
Abrogazione dell'articolo 32 dalla legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, riguardante l'allegato C alla legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12

1. L'articolo 32 della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 6, con il quale si disponeva l'abrogazione del settimo comma della scheda n. 34 - servizio lavori pubblici degli enti locali - dell'allegato C alla legge provinciale 29 aprile 1983, nº 12, è abrogato. Pertanto sono riattribuite al servizio lavori pubblici degli enti locali le funzioni concernenti l'espletamento della fase di appalto dei lavori di competenza dei servizi edilizia pubblica, viabilità , opere igienico - sanitarie e prevenzione calamità pubbliche.

Riferimenti Normativi

ARTICOLO 56 
Modifiche alla legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12, concernente << Nuovo ordinamento dei servizi e del personale della Provincia autonoma di Trento >>

1. Alla scheda n. 33 dell'allegato C della legge, provinciale 29 aprile 1983, n. 12, relativa alle attribuzioni del servizio prevenzione calamità pubbliche, come sostituita dall'articolo 40 della legge provinciale 10 gennaio 1992, n. 2, è aggiunto infine il seguente comma:

<< 12 bis. Provvede, in collaborazione con gli altri servizi provinciali interessati, all'istruttoria dei provvedimenti concernenti la concessione di finanziamenti, di contributi e di sussidi agli enti locali e ad altri soggetti per la realizzazione di opere e lavori nel settore delle calamità pubbliche. >> 2. Alla scheda n. 34 dell'allegato C della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12, come modificata da ultimo dall'articolo 55 della presente legge, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:

a) al primo comma le parole << e delle calamità naturali >> sono soppresse;

b) al sesto comma le parole << e delle calamità naturali >> sono soppresse.

3. All'articolo 27 della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12, come sostituito dall'articolo 17 della legge provinciale 23 febbraio 1990, n. 6, è aggiunto il seguente comma:

<< 3. Il personale già appartenente ai ruoli dell'amministrazione provinciale, che successivamente alla sua cessazione dal servizio sia stato nominato ai sensi del comma 1 per la durata di almeno cinque anni, può , in caso di rinnovo della nomina ed a domanda, essere riammesso in servizio conservando la qualifica di dirigente e con riconoscimento dell'intera anzianità maturata. >>

ARTICOLO 57 
Costituzione di fondi speciali presso consorzi di garanzia per anticipazioni a favore delle imprese associate del trattamento di integrazione salariale

1. La Giunta provinciale è autorizzata ad istituire fondi speciali di garanzia per anticipazioni a favore delle imprese associate presso il Consorzio di garanzia collettiva fra le imprese commerciali e turistiche della Provincia di Trento (Terfidi), presso la Cooperativa provinciale garanzia fidi (Cooperfidi) e presso la Cooperativa artigiana di garanzia della Provincia di Trento, al fine di rendere più tempestivo il godimento da parte dei lavoratori aventi diritto dipendenti da aziende rientranti nel campo di applicazione della cassa integrazione guadagni straordinaria degli interventi di integrazione salariale, nonchè del trattamento di integrazione salariale previsto per i contratti di solidarietà disciplinati dall'articolo 1 del decreto - legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863 e dall'articolo 5 del decreto - legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

2. Per la gestione dei fondi di cui al comma 1, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 3, terzo comma, 4, 5, 6, 7, 7 bis, 7 ter, 8 e 9 della legge provinciale 23 ottobre 1974, n. 34, come da ultimo modificata dalla legge provinciale 29 agosto 1994, n. 3.

3. Si applicano inoltre ai fondi di cui al comma 1 le disposizioni relative al fondo a destinazione speciale di cui al titolo III della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18, come modificata dall'articolo 36 della legge provinciale 12 settembre 1994, n. 4.

4. La legge provinciale 16 aprile 1985, n. 5, concernente << Estensione ai lavoratori delle aziende appaltatrici dei servizi di mensa o ristorazione dei benefici previsti dalla legge provinciale 23 ottobre 1974, n. 34, e successive modificazioni e integrazioni >>, è abrogata.

5. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 si fa fronte con le autorizzazioni di spesa disposte per i fini di cui all'articolo 3 della legge provinciale 23 ottobre 1974, n. 34. Per i medesimi fini la Giunta provinciale utilizza altresì le somme riversate al bilancio provinciale ai sensi dell'articolo 128, comma 1 bis della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18, come introdotto dall'articolo 36 della legge provinciale 12 settembre 1994, nº 4, secondo le modalità e con le procedure previste nel medesimo comma.

ARTICOLO 58 
Modifica alla legge provinciale 5 settembre 1991, n. 21, concernente << Interventi a favore delle agenzie di viaggio e turismo e modificazioni a disposizioni provinciali in materia di promozione turistica >>

1. Il capo I della legge provinciale 5 settembre 1991, n. 21, come da ultimo modificato dal capo VIII della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18, è abrogato.

2. Sono fatti salvi gli impegni già assunti sugli stanziamenti e sui limiti di impegno già autorizzati per il finanziamento delle spese previste al capo I della legge provinciale 5 settembre 1991, n. 21, per i quali continuano ad applicarsi le norme previste dal medesimo capo.

ARTICOLO 59 
Interpretazione autentica dell'articolo 40 e modifica degli articoli 40 e 67 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 20, concernente il nuovo ordinamento della professione di guida alpina e di maestro di sci

1. Per adesione alle scuole di sci di maestri di sci nel numero minimo, di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 40 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 20, si intende quella effettuata in qualità di soci o di associati.

2. Per maestri di sci costituenti l'organico minimo, di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 40 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 20, si intendono quelli che aderiscono alla scuola di sci in qualità di soci o di associati.

3. Per corpo insegnante, di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 40 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 20, si intende quello costituito dai maestri di sci che aderiscono alla scuola di sci in qualità di soci o di associati.

4. La lettera f) del comma 1 dell'articolo 40 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 20, è sostituita dalla seguente:

<< f) ordinamento interno della scuola ispirato a forme democratiche di partecipazione effettiva di tutti i soci o gli associati alla gestione ed alla organizzazione della scuola stessa; >>.

5. Il comma 3 dell'articolo 67 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 20 è sostituito dal seguente:

<< 3. Le scuole di sci che non risultino in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 40 sono tenute ad adeguarsi agli stessi entro il 30 giugno 1996 pena la revoca del riconoscimento. >>

ARTICOLO 60 
Modifica dell'articolo 132 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18, riguardante le disposizioni transitorie per l'esame delle domande di agevolazione nei settori economici

1. Dopo il comma 7 dell'articolo 132 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18 è inserito il seguente comma:

<< 7 bis. Per l'esercizio 1995, in deroga a quanto disposto al comma 7 la concessione di nuove agevolazioni relative alle domande ivi indicate, salvo che alla data di entrata in vigore del presente comma non sia stato già assunto il provvedimento di ammissione, concessione o diniego, viene disposta osservando i criteri per la graduazione delle agevolazioni previsti con riferimento ai livelli di cui all'articolo 2, comma 3, nell'ambito delle deliberazioni di cui al comma 1 e comunque prescindendo dai livelli minimi di incentivazione eventualmente previsti dalle disposizioni vigenti anteriormente all'entrata in vigore della presente legge. All'uopo le medesime deliberazioni devono prevedere, ovvero qualora già adottate essere integrate prevedendo, criteri di graduazione delle agevolazioni per tutte le tipologie di iniziative agevolabili prima della loro entrata in vigore.

Per l'esercizio 1995, la Giunta provinciale con proprie deliberazioni ripartisce gli stanziamenti di bilancio autorizzati per ciascuna legge settoriale di incentivazione fra le iniziative per le quali sono state presentate le domande di cui al comma 6 e rispettivamente di cui al comma 7. >>

ARTICOLO 61 
Disposizioni relative ad obblighi delle imprese artigiane

1. Le disposizioni di cui agli articoli 11 e 12 della legge provinciale 3 agosto 1987, n. 13, come sostituiti dagli articoli 32 e 33 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18, possono essere applicate, su richiesta degli interessati, anche ai rapporti sorti e non ancora esauriti nel periodo di vigenza della legge provinciale 3 agosto 1987, n. 13 e fino all'entrata in vigore dei provvedimenti di adozione o di adeguamento delle deliberazioni di cui al comma 1 dell'articolo 132 della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 18.

ARTICOLO 62 
Modifica alla legge provinciale 23 novembre 1978, n. 48, concernente << Provvedimenti per il potenziamento delle aree forestali e delle loro risorse >>

1. All'articolo 24 della legge provinciale 23 novembre 1978, n. 48, come sostituito dall'articolo 19 della legge provinciale 27 agosto 1992, n. 16, dopo il comma 6 è inserito il seguente comma:

<< 6 bis. Le strutture nonchè i beni mobili e immobili, a diverso titolo affidati in gestione al servizio foreste, caccia e pesca, possono essere destinati anche ad attività didattica, di studio e di promozione in relazione ai compiti affidati al medesimo servizio. >> 2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si fa fronte con le autorizzazioni di spesa già disposte per i fini di cui all'articolo 24 della legge provinciale 23 novembre 1978, nº 48 (Cap. 55620).

ARTICOLO 63 
Copertura degli oneri

1. Alla copertura delle nuove o maggiori spese derivanti dall'applicazione della presente legge si provvede secondo le modalità previste nella allegata tabella C. 

ARTICOLO 64 
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione. É fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Provincia.

Trento, 3 febbraio 1995

TABELLA A Nuove autorizzazioni e riduzioni di spesa

Tabella B Elenco degli organi collegiali soppressi

Tabella C Copertura degli oneri

